
Pannonia,  e datole il nome di Ungheria , fui principio del Secolo X .  
quafi ogni anno calavano in Italia , per dare non folamente il facco do­
vunque giugnevano, ma per mettere tutto a ferro e fuoco.  Grande e 
lunga calamità che fu quella , ma'ffimamente nella Lombardia , in cui fi­
no la Regai Città di Pavia reitò da que’ terribili mafnadieri cangiata col 
fuoco in un mucchio di pietre. Leggefi  in un- Codice  antichiflìmo .del­
la Cattedrale di Modena la feguente preghiera a San Geminiano Vef- 
covo e Protettore della Città in teftimonio di quella gran turbolenza, 

Confejjor Chrijlì , pie D ei farmile,
. O  Geminiane, exorando fupplica ,

Ut hoc flagelum , quod meremur miferi ,
Ccelorum Regis evadamus grada.

* Narri doclus eras Attila; temporibus 
Portas pa ridendo liberare fubditos .
Nunc te rogamus , licet fervi pejfimi ,
Ab V N G È R O R U M  nos defendas jaculis.
Patroni fummi exorate jugiter 
Servis puris implorantes Dominum .

Allora l’ infigne Moniftero Nonantolano , fondato nel Secolo V.11I. nel ter­
ritorio di M odena,  da que’ Barbari venne dato alle fiamme.

M a in fine furono pafiaggiere le feorrerie di coftoro in Italia , nè al­
cun di eiìì fifsò qui il piede . Nell’ Anno 962. ebbe uno ftabile principio 
la tuttavia vigorofa Signoria della Nazion Germanica in Italia, mercè 
della Corona Imperiale,  che il Romano Pontefice conferì ad Ottone il 
G ra n d e,  Re della Germania.  Di  qifefto governo , che fervi anch’ eiTo a 
piantar molte Famiglie Tedefche nelle contrade d’Italia, e delle muta­
zioni pofeia fopravenute , non è qui luogo da -trattare. Merita bensì, 
che fi rammenti un’ altra Nazione parimente Settentrionale, che nel Se­
colo XI. venne ad impoflefiarfi di una delle più belle parti d’ Italia. Par­
lo de’ Normanni, cioè di un mifcuglio di g e n i e ,  ufeito dal più remoto 
Settentrione di Europa, cioè da que’ paefi che ora chiamiamo Svezia ,  
Danimarca, N orv eg ia ,  Littuania , e Ruffia ; tutti uomini beftiali , che 
fin regnante Carlo Magno fi diedero ad efercitar la Pirateria néll’Ocea-  
n o . Che  danni , che itragi inferiifero quelli inumani Corfati nel Secolo 
IX. all’ Inghilterra, alla Fri f ia ,e  più fenza paragone alla Gallia , non fi 
può abbaftanza efprimere.  Penetrarono anche nel Mediterraneo. A loro 
fi attribuifee la rovina della Città di L u n i , di cui appena reftano le ve- 
ftigia , e il faccheggio di Pifa , e di altre Città Italiane . Si quetò la rab­
bia di. coftoro , da che fui principio del feguente Secolo fu loro ceduta 
nelle Gallie quella Provincia , che cominciò ad appellarfi Normandia • 
•Guglielmo il Conquiftatore , Duca di quella valorofa Nazione , fottomife 
poi nel Secolo XI. a ’ fuoi voleri l’ Inghilterra.. M a ftupenda cofa fu in ei-
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